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del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 

comma 3  

Relazione (ex art. 29-decies comma 5) 
 

Riscontri in merito alla visita in loco  

ed eventuali azioni da intraprendere 

 
 

 

 

Ital Bi Oil S.r.l.  

 
Autorizzazione Ministeriale DM 245/2016 del 13/09/2016 
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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  

La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal 

comma 5 dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal 

D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 

prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato predisposto da Gaetano Battistella, Salvatore Servili sulla base 

delle informazioni acquisite nel corso della visita. 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data 22, 23, 24 novembre 2017: 

- Giuseppe Marella          ISPRA Ispettore 

- Salvatore Servili          ISPRA  

- Lorenzo Maiorino          ISPRA  

 

Per ARPA Puglia hanno partecipato: 

- Claudio Lofrumento  ARPA Puglia 

- Maddalena Schirone  ARPA Puglia 

- Tiziana Cassano   ARPA Puglia 

- Mario Dell’Olio   ARPA Puglia 

- Emanuela Laterza  ARPA Puglia 

- Antonio Mazzone   ARPA Puglia 

- Annalisa Marzocca   ARPA Puglia 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale:    ITAL BI OIL S.r.l. 

Sede stabilimento:   Via  Baione, 200 - 70043 MONOPOLI (BA) 

Gestore:    1. Dott. Pecchia Antonio 

Sistemi di gestione ambientale:  SI, CERTIFICAZIONE ISO 14001 - SCADENZA                        

15/09/2018 

            

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 

domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare all’indirizzo www.aia/minambiente.it. 

3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da 

intraprendere 

La visita ispettiva si è svolta in data 20 e 21 novembre 2017, con la redazione del verbale 

dell’attività ispettiva. 

Nel verbale di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso 

della visita, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti acquisiti in copia.  

La visita ispettiva ordinaria ha avuto come oggetto l’accertamento del rispetto delle 

condizioni dell’AIA e del Piano di Monitoraggio e Controllo.  

Per quanto riguarda i controlli in impianto, questa è la prima ispezione ambientale da parte di 

ISPRA e ARP dal rilascio dell’AIA  nazionale con Decreto Ministeriale 245/2016 del 

13/09/2016. 

 

Il Gestore ha dichiarato che la produzione non è di tipo continuo e in data odierna l’impianto  

è in stato di fermo per motivi di programmazione della produzione.  

L’attività produttiva è programmata per la prima decade di dicembre in particolare con una 

produzione prevista dal 4 al 9 dicembre 2017e perciò il Gruppo Ispettivo ha stabilito  che i 

controlli ai camini e scarichi, con campionamenti e analisi, nonché le misure fonometriche per  

la valutazione dell’impatto acustico, saranno eseguite dall’ARPA Puglia successivamente non 

appena sarà riattivato l’impianto.  

Il Gestore dichiara che gli impianti, hanno lo scopo specifico di produrre biodiesel e lo stesso 

ciclo produttivo da luogo alla produzione di glicerina grezza e acque glicerionose che 

vengono anch’esse vendute. 

Il Gestore dichiara che le condizioni di mercato non consentono di eseguire l’ampliamento 

per la produzione di biodiesel, quindi allo stato attuale non hanno avuto seguito gli interventi 

previsti e autorizzati nel decreto AIA. 
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Il Gestore dichiara i seguenti dati di produzione per il biodiesel: 

- produzione 2016 – 64.175.712  kg; 

- produzione al 31 ottobre 2017 – 33.629.569 kg 

 

Gestore dichiara inoltre, che lo stabilimento produce i seguenti sottoprodotti: 

- glicerina grezza; 

- acque glicerinose. 

 

Durante la visita ispettiva il G.I. ha  verificato la compilazione dei registri contenenti le 

rilevazione dei dati di consumo disponibili presso l’impianto da marzo 2017 (data avvio del 

PMC).  

Inoltre, sono stati acquisiti i report relativi ai controlli mensili al camino E1 relativi ai mesi di: 

marzo, aprile, maggio, luglio, agosto e settembre 2017 ( nel mese di giugno l’impianto è 

risultato in stato di fermo). 
 

Il G.I. ha preso atto che lo Scarico finale I non è mai stato utilizzato, in quanto le acque 

piovane di tale scarico sono cedute al Consorzio Ecoacque senza che vengano eseguiti i 

controlli per verificare i dati analitici per attestare l’efficacia del processo depurativo 

effettuato.  

I controlli nei riguardi di tutte le acque meteoriche cedute al Consorzio Ecoacque sono 

effettuati dalla Casa Olearia. 

Per lo Scarico D delle acque di processo la frequenza dei controlli è mensile e i parametri 

monitorati, in conformità con il PMC,  sono: 

pH; 

temperatura; 

COD; 

portata volumetrica [m3/h]. 

Il GI ha acquisito i seguenti documenti: 

• certificato della caratterizzazione e verbale di campionamento 

• certificati delle analisi di monitoraggio sullo Scarico D per i mesi di agosto, settembre 

e ottobre 2017 da cui non emergono non conformità. 

 

Sono stati affrontati i temi di impatto acustico e di gestione rifiuti (per eventuali 

approfondimenti su questi e altri argomenti si rinvia al “Verbale di Esecuzione Visita 

Ispettiva Ordinaria” allegato alla presente. 

Nell’ambito della visita ispettiva, è stato effettuato un sopralluogo presso le seguenti aree di 

stabilimento: 

- Pozzi disperdenti I1, I2 ed I3 e serbatoi 13a e 14a per acque di seconda pioggia e 

impianto trattamento acque; 

- Scarichi finali D (conferimento a gestore del Depuratore Biologico Casa Olearia 

Italiana S.p.A.); 

- Serbatoi, bacini di contenimento e pipe-way; 

- Aree di impianto; 

- Sistemi di trattamento fumi; 

- Baie di carico ATB; 

- Depositi Temporanei rifiuti. 
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La visita in loco ha comportato anche campionamenti ambientali a cura di ARPA Puglia che, 

come accennato, le cui analisi sono stati eseguite in date successive.  

 
A seguire si riportano le prescrizioni e osservazioni scaturite direttamente  nel corso 

dell’attività ispettiva e dall’esame della documentazione allegata al verbale e di quella 

presentata dal Gestore con nota del 14.03.2018 (prot. ISPRA n. 21866) nonché di quella 

allegata alle due note ARPA del 16.04.2018 e 18.05.2018. 

 

1) Prescrizione/Verifica: Prescrizione C6, Par. 1.4 del PIC “impermeabilizzazione di tutte 

le aree d’impianto” 

Il Gestore in sede ispettiva ha fornito la relazione tecnica denominata “Controllo 

serbatoi e bacini di contenimento” del 21/06/2017 che non  fa esplicito riferimento alle 

prescrizione C6 ma bensì alle  C7, C8 e C28. Si segnala che non sono presenti 

informazioni in merito al “piano contenente l’identificazione di tutte le aree interessate 

dalla possibile ricaduta di materie prime e/o di prodotti finiti/intermedi, suscettibili di 

arrecare impatto all’ambiente” previsto dal decreto autorizzativo.  

Tuttavia, nella stessa relazione sono riportate le sostanze pericolose e dal sopralluogo  

si è potuto costatare che le aree dove avvengono le principali operazioni di processo, 

risultano confinate ed impermeabilizzate come pure le aree di stoccaggio dove sono 

presenti bacini di contenimento. 

A riguardo il Gestore dovrà meglio precisare l’ottemperanza di tale prescrizione, in 

una apposita relazione. 

 

2) Prescrizione/Verifica: Prescrizione C9, Par. 1.4 del PIC e Par. 9.1 del  PMC “Bacini di 

contenimento” 

La documentazione fornita dal Gestore in sede ispettiva denominata “Prescrizioni 

della Commissione Istruttoria AIA-IPPC dell’Allegato 1 al Decreto Ministero 

Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 245 del 13/09/2016 ” del 

22/06/2017 indica gli stoccaggi di materie prime, prodotti finiti e chemicals presenti 

nei serbatoi fuori terra.  

Dalla stessa relazione, per il dimensionamento dei bacini di contenimento, si evince 

che non è soddisfatto quanto prescritto dal punto C.9 del Par. 1.4 del decreto 

autorizzativo che prevede che “..,nel caso di più serbatoi che insistono sullo stesso 

bacino di contenimento, tale bacino di contenimento dovrà avere una capacità 

volumetrica pari ai 2/3 della somma dei volumi dei serbatoi e comunque almeno 

pari al volume del serbatoio più grande”.  

Tale prescrizione fa riferimento allo stoccaggio di materie prime ed ausiliarie, ivi 

compresi prodotti finiti e intermedi.  

Pertanto, ai fini dell’art. 29decies, comma 9, del D.Lgs.n. 152/06 e s.m.i., si conferma 

che non è stata ottemperata la prescrizione in oggetto, per la capacità volumetrica del 

bacino di contenimento pari a 2/3 della somma dei volumi dei serbatoi. 

 

3) Prescrizione/Verifica: Prescrizione C7, C8, C10, Par. 1.4 del PIC e Par. 8.1 del  PMC 

“Serbatoi. Doppi fondi dei serbatoi, scudi solari e doppie tenute. Integrità strutturale” 

Per la prescrizione C7 la relazione tecnica fornita dal Gestore in sede ispettiva, 

denominata “Controllo serbatoi e bacini di contenimento” del 21/06/2017, fa 

riferimento ai controlli spessimetrici eseguiti sui serbatoi di stoccaggio D102 e D103 

(alcool metilico), D2 (sodio metilato), D3 (acido acetico), D13 (nalco EC5372A o 

VISCOPLEX 10-530) e  D14 (chimec R876). 
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Si segnala quanto segue: 

 

3a) - in riferimento alla prescrizione C10, il Gestore ha consegnato la 

relazione “Considerazioni sul punto C.10 della sezione c) “Prescrizioni della 

Commissione Istruttoria AIA-IPPC dell’Allegato 1 al Decreto Ministero Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare n. 245 del 13/09/2016” datata dicembre 2016, 

dove si conclude che “le soluzioni presistenti sono già rispondenti alle principali 

raccomandazioni della BREF “emission from storage” e, quindi sulla base di questo, il 

Gestore stesso ha ritenuto che abbia soddisfatto le condizioni atte a garantire la 

massima sicurezza nei confronti dell’ambiente”, come il Gestore ha confermato in 

sede di ispezione. 

In seguito alla nota ISPRA prot. n. 18578 del 23/02/2018, con cui si chiedono 

chiarimenti in merito alla suddetta considerazione del Gestire per cui non è stato 

avviato alcun piano di adeguamento per il parco serbatoi di stoccaggio alle BAT di 

settore per questi componenti (doppi fondi, doppie tenute e scudi solari), il Gestore ha 

trasmesso la relazione “Informazioni tecniche richiesta con nota ISPRA prot. 18578 

del 23/02/2018” datata marzo 2018.  

Si ritiene che tale relazione non fornisca informazioni aggiuntive rispetto a quelle 

riportate nella relazione datata dicembre 2016, tali da rispondere alle richiesta di 

chiarimenti di ISPRA, per cui il Gestore non ha ottemperato alla prescrizione 

In merito a quanto chiesto dal Gestore con Pec del 06/04/2018 relativa alla richieste di 

“considerare l'eventuale eliminazione dal provvedimento di A.I.A. concessa all’ 

impianto Biodiesel di Monopoli le prescrizioni relative agli scudi solari", si ritiene che 

la richiesta non può essere accolta in questa sede.  

Si segnala che il Gestore ha chiesto il riesame per modifica non sostanziale di A.I.A. 

riguardante queste ultime prescrizioni (C8, C9 e C10) procedimento avviato con nota 

del 7.05.2018.   

A riguardo si ritiene che le sanzioni discendenti dalle violazioni riscontrate sono 

riferite all’autorizzazione integrata ambientale attualmente vigente e non dipendono da 

procedimenti di modifica in corso, avviati in questo caso successivamente alla data di 

svolgimento del sopralluogo ispettivo e per i quali non sono noti i tempi di 

conclusione né tanto meno gli esiti. Pertanto, come sopra segnalato, si porranno in 

essere le sanzioni previste dalla norma. 

 

3b) - i suddetti controlli non sono stati eseguiti sui serbatoi dell’olio vegetale, 

del biodiesel, della glicerina e del HCL in soluzione. 

Tale esclusione non è supportata da una preventiva identificazione delle sostanze che 

“possono provocare un impatto sull’ambiente”. 

- sempre in riferimento alla prescrizione C7, si fa presente che nella relazione 

sono indicati i soli controlli periodici previsti per i suddetti serbatoi D102 e D103, D2, 

D3, D13 e  D14. 

 

4) Prescrizione/Verifica: Prescrizione C60, C61 e C63 Par. 1.12.1 e 1.12.2  del PIC 

“Malfunzionamenti ed eventi incidentali” 

4a) Il Gestore ha dichiarato che “non è avvenuto alcun caso di malfunzionamento 

fino alla data odierna, dalla data di avvio del PMC”. 

In riferimento alla prescrizione C61, il Gestore ha consegnato il “Piano di Emergenza 

ed Evacuazione” Rev. 05 del 12.01.2017 predisposto ai sensi del D.Lgs. n. 81/08 e 

s.m.i..  
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Tuttavia, si rileva che tale Piano non contiene la procedura, richiesta in A.I.A., per la 

prevenzione e gestione degli eventi incidentali riguardanti rilasci incontrollati di 

sostanze inquinanti nell’ambiente.  

Pertanto si ritiene che il Gestore debba presentare tale procedura entro 30 gg. Per poter 

ottemperare alla prescrizione. 

 

4b) Prescrizione/Verifica: Prescrizione C58 e C59 Par. 1.12  del PIC e Punto 8 del 

PMC “Manutenzione Ordinaria e Straordinaria – Impianti ed  Apparecchiature 

Critiche” 

Il Gestore ha dichiarato che “per le attività di manutenzione ordinaria ha in essere un 

contratto con ditta esterna qualificata – che provvede alle operazioni manutentive con 

frequenza mensile”.  

Il Gestore ha consegnato copia del Contratto d’Appalto con la suddetta ditta 

denominata Italiana Costruzioni 2000 srl. 

Dalla documentazione acquisita, si rileva che non è chiara la validità del contratto 

dopo la data del 31/12/2016. 

Il Gestore dovrà consegnare, entro 30gg, la documentazione probante la validità 

odierna del suddetto contratto per poter ottemperare alla prescrizione. 

 

4c) Il Gestore ha altresì consegnato la procedura PO-05 Rev00 datata 01.03.2014 

“Processo di Gestione e Manutenzione di Mezzi e Attrezzature” non completa dei 

relativi allegati ed, in particolare del Mod-01/PO-05 “Elenco macchinari/attrezzature” 

e del Mod-02/PO-05 “Pianificazione della manutenzione ordinaria 

macchinari/attrezzature. 

Pertanto, si evidenzia, che dalla documentazione fornita dal Gestore non è possibile 

rilevare le informazioni prescritte al punto C58 del PIC in merito al programma di 

manutenzione ordinaria. 

Un elenco macchinari/attrezzature e manutenzioni risultano contenuti in altri elaborati 

allegati al verbale, ma il Gestore dovrà comunque, ai fini della stessa prescrizione 

C58, dotarsi di un manuale di manutenzione con apposita procedura SGA per poter 

ottemperare alla prescrizione, laddove fornisca il riscontro di cui sopra entro 30 gg..  

 

5) Prescrizione/Verifica: Prescrizione Par. 1.10  del PIC e Par. 6 del PMC “Rumore” 

Nel corso dell’attività ispettiva, il Gestore ha dichiarato di non aver ricevuto la 

comunicazione inviata da ISPRA prot. 45714 del 19/09/2017 (che recepisce la nota 

ARPA prot. 35049 del 01/06/2017).  

Pertanto, in sede di ispezione, il Gestore ha preso atto della richiesta di integrazione 

alla valutazione di impatto acustico, riportata nelle suddette note, impegnandosi a 

fornire riscontro entro il 31/12/2017. 

La documentazione integrativa è stata successivamente inviata da Ital Bi Oil ed 

acquisita a prot. ARPA n. 78732 del 28/12/2017.  

E’stata prodotta dal Gestore una valutazione di impatto acustico a firma di tecnico 

competente in acustica ambientale Ing. Francesco MESSA che riporta misure 

effettuate in periodo di riferimento diurno e notturno nei giorni 6 e 7 dicembre 2017. 

Sono stati misurati i Leq(A) in 4 punti lungo il perimetro dello stabilimento e ciascuna 

misura ha avuto la durata di un’ora.  

Le misurazioni sono state effettuate con strumentazioni e procedure conformi al DM 

16/03/1998. 
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 Il Comune di Monopoli ha deliberato il Piano di Zonizzazione Acustica e l’area in cui 

si trova lo stabilimento è stata classificata come “INDUSTRIALE” e pertanto, deve 

essere rispettato sia nel periodo di riferimento diurno sia nel periodo di riferimento 

notturno il limite di immissione di 70 dB. 

Dall’analisi delle misure effettuate il TCAA Ing. Francesco MESSA conclude che i 

valori misurati indicano il rispetto delle attuali normative. 

Dall’analisi della suddetta documentazione si conclude che la stessa può ritenersi 

esaustiva di quanto richiesto con nota prot. 35049 del 01/06/2017 e che pertanto non 

risulta necessario, che ARPA Puglia esegua ulteriori misure fonometriche, avendo già 

ottemperato alla prescrizione.  

 

6) Prescrizione/Verifica: Prescrizione Par. 1.8  del PIC e Par. 5 del PMC “Rifiuti” 

 

6a) DEPOSITO TEMPORANEO. 

Nel verbale di ispezione si evince che nell’area adibita a deposito temporaneo i fusti 

presenti al momento dell’ispezione sono adeguatamente etichettati, chiusi e 

posizionati sopra 2 pedane dotate da vasche di raccolta “anti sversamento” ma i fusti 

sono risultati vuoti e pertanto non si è potuto fare ulteriori verifiche.   

Si osserva, inoltre, che i fusti per rifiuti “non pericolosi” e quelli per “pericolosi” sono 

posizionati su pedane distinte, sebbene attigue.  

Al fine di evitare che i rifiuti pericolosi possano essere stoccati sulla stessa pedana dei 

non pericolosi si è  proposto al Gestore di realizzare un sistema fisico di separazione 

tra le due pedane (ad esempio rete, grigliato), o idonea procedura SGA al fine di 

evitare incidenti con sversamenti di rifiuti pericolosi. 

  

6b) DOCUMENTAZIONE RIFIUTI (RIF. ALLEGATO 27 DEL VERBALE DI 

ISPEZIONE)  

In rifermento alla documentazione contenuta nell’allegato 27 al verbale di ispezione 

del 21.11.2017 e relativa al Formulario di Identificazione  Rifiuti (FIR), registro 

Carico/Scarico ed autorizzazione impianti riceventi, relativamente ai rifiuti CER 

150203,150110*,160506*, risulta la seguente criticità relativa alla caratterizzazione 

del CER 150110* ovvero nelle 2 operazioni di carico n.12 del 25/09/2017, n.14 del 

27/9/17 e in quella successiva di scarico n.16 del 27/9/17, il rifiuto in questione viene 

registrato con la caratteristica di pericolosità HP14.  

Nel certificato allegato, RdP n.46 del 14/11/2017 (successivo alle operazioni di carico 

e scarico, e quindi non riferibile a quel lotto di rifiuti), invece, il laboratorio attribuisce 

per cautela, le caratteristiche HP5 e HP14. Nel Formulario di Identificazione  Rifiuti 

(FIR) relativo, si riporta la caratteristica HP14 scritta a mano, mentre risulta cancellata 

tramite barratura a mano un’altra caratteristica, probabilmente HP6 o HP8.  

Tutto ciò premesso si propongono, le seguenti “condizioni per il Gestore”,  

-fornire chiarimenti ed evidenze, in merito alla caratterizzazione del rifiuto CER 

150110* costituito    dai fusti metallici di additivo, in particolare dimostrando la 

correttezza delle registrazioni e fornendo il certificato relativo alla caratterizzazione di 

quello specifico lotto; 

-fornire la scheda di sicurezza dell’additivo contenuto nei fusti; 

-spiegare i motivi della cancellazione sul Formulario di Identificazione  Rifiuti (FIR), 

prescrivendo, per eventuali nuove occasioni, che le buone prassi di compilazione 

prevedono che, in caso di cancellazione, nel campo annotazioni del FIR stesso  sia 

riportato il motivo della cancellazione. 



 

Modello PSi.ISP.05.07 Rev.3 del 06/07/2015 Pagina 10 di 18 

 

6c) Dal confronto delle operazioni di scarico registrate nel registro Carico/Scarico 

e i relativi Formulari di Identificazione  Rifiuti (FIR), si evince che le quantità 

trasportate sono indicate con differenti unità di misura, anche se si è verificato che i 

quantitativi di rifiuti risultano sostanzialmente corretti.  

Nel registro Carico/Scarico, infatti, le quantità sono riportate in kilogrammi, mentre 

nei formulari sono riportate in litri, barrando la casella “peso da determinarsi a 

destino”.  

Non si comprende se anche il peso inserito sul registro sia stimato e, se così fosse, non 

si capisce perché non venga riportato la stessa misura stimata sia nei formulari, sia nei 

FIR.  

Pertanto, si propone, come “condizione per il Gestore”, di richiedere le modalità di 

compilazione, le quarte copie relative ad i Formulario di Identificazione  Rifiuti (FIR) 

già allegati al verbale di ispezione, e le scansioni del registro Carico/Scarico relative 

alle medesime operazioni di scarico, nel caso, a seguito della ricezione della quarta 

copia dei Formulario di Identificazione  Rifiuti (FIR), sia stato compilato il campo 

“annotazioni”.  

 

7) Prescrizione/Verifica: Prescrizione C4 del Par. 1.3  del PIC “Sottoprodotti” 

In riferimento ai sottoprodotti  generati in azienda il Gestore ha consegnato, 

nell’allegato 28 al verbale di ispezione, le relazioni per la verifica del possesso dei 

requisiti art 184-bis del D.lgs 152/06 per “Acque glicerinose” e “glicerina grezza” 

assieme alla procedura operativa POA/04 “gestione sottoprodotti”.  

La documentazione prodotta è corredata da descrizione del ciclo produttivo, 

identificazione della natura delle sostanze, certificazione analitica aggiornata datata 

novembre 2017, dichiarazione di conformità e copia dei contratti stipulati con gli 

acquirenti. 

 La documentazione proposta per la verifica del possesso dei requisiti di sottoprodotto 

si ritiene necessario sia  aggiornata con relazioni sui sottoprodotti alle disposizioni in 

materia, entrate in vigore successivamente all’autorizzazione AIA dell’impianto, 

ovvero le disposizione del decreto ministeriale 13 ottobre 2016, n. 264 “criteri  

indicativi per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti per la qualifica delle 

biomasse residuali come sottoprodotti e non come rifiuti”.  

La successiva circolare esplicativa del Ministero dell’Ambiente prot. 7619 del 30-05-

2017, infatti, ha precisato che le modalità di prova indicate nel decreto sono da 

considerarsi indicative e non vincolanti con un modello di allegato tecnico proposto 

nel Decreto che può essere considerato di riferimento, al fine di produrre una 

documentazione pienamente esaustiva.  

Pertanto, nell’aggiornamento annuale della relazione sui sottoprodotti/scheda tecnica 

ai sensi del art 184-bis, a partire dal 2018, il Gestore può adeguare il suddetto 

documento allo schema ed a tutti i contenuti previsti nell’allegato del decreto 

sopracitato, fermo restando che deve ottemperare agli obblighi di legge. 

 

 

 

Successivamente all’ispezione, in data 19.12.2017 l’ARPA Puglia ha effettuato il 

campionamento delle acque civili (servizi igienici), presso lo Scarico A.   

I risultati delle attività di campionamento sono evidenziati nella “Esiti delle attività di 

campionamento” riportata in allegato n. 4 al presente documento ed hanno evidenziato  alcuni 
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superamenti dei limiti della Tabella 3, dell’Allegato 5, alla Parte 3 del D.Lgs. n. 152/06 e 

s.m.i. ( tensioattivi totali, solidi sospesi, BOD5, COD, zinco, ..). 

 Inoltre, per i risultati ottenuti dai saggi di tossicità, il campione è risultato tossico.  

Tuttavia, in base allo stesso del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.  “gli scarichi civili in pubblica 

fognatura sono sempre ammessi “ ed anche in A.I.A. non ci sono prescrizioni a riguardo. 

Pertanto non si ritiene di poter attribuire, a riguardo,  nessun effetto sanzionatorio mentre i 

campionamenti e le analisi svolte sono da ritenersi indicativi. 

 

8) L’ARPA Puglia con nota del 18.05. 2018 (Protocollo ISPRA 0032417) ha trasmesso 

un parere sulla documentazione relativa alle emissioni odorigene (cfr. all.  2 alla 

presente).  

In particolare si rileva che risultano ottemperate le prescrizioni del PIC: C55, C57 e 

D2.  

8a) Per la prescrizione D1 non si è avviato, in condivisione con ARPA Puglia, il 

prescritto monitoraggio per la misura della concentrazione di odore.  

Inoltre, la documentazione presentata non è in accordo con le prescrizioni del PMC in 

particolare il documento fornito dal Gestore ”Programma di monitoraggio e 

valutazione degli odori” presenta una procedura divisa in due fasi: 

caratterizzazione dei parametri delle emissioni odorigene ai sensi della LR  n. 

23/2015; 

valutazione dell’impatto olfattivo sul territorio tramite l’utilizzo dei modelli di 

dispersione degli odori. 

 

Per la fase 1),  relativamente all’approccio proposto dal Gestore, si evidenzia una non 

conformità al PMC in quanto lo stesso richiede di impostare il programma di 

monitoraggio in 8 punti piuttosto che sulla sorgente così come invece proposto, per 

questo si ritiene necessario proporre una condizione per il Gestore.  

Inoltre, il successivo “Rapporto finale del monitoraggio del disturbo olfattivo”, 

trasmesso ad ISPRA il 16 novembre 2017 evidenzia che il monitoraggio è stato 

eseguito solo sulla sorgente E1 e non risultano effettuati i campionamenti negli 8 punti 

come previsto dal PMC. 

 

Per la fase 2), studio modellistico,per effetto della visita in loco, il GI ha individuato le 

condizioni cui attenersi da parte del Gestore. 

Per i motivi esposti in dettaglio nella relazione di ARPA Puglia (all.2) la 

documentazione fornita non è corretta.  

Si chiede al Gestore di ripetere lo studio utilizzando un modello a puff o 3D 

lagrangiano o euleriano come indicato nelle linee guida della regione Lombardia 

(riportate nella delibera di G.R. 15 febbraio 2012 n. IX/3018) e utilizzando dati in 

input corretti  secondo le indicazioni fornite dal PMC.  

 

8b) Non è possibile esprimersi sulla prescrizione D3 che prevede l’obbligo, per il 

Gestore, di predisporre interventi di adeguamento impiantistico qualora gli esiti del 

programma di monitoraggio evidenziassero criticità, in quanto il medesimo 

programma è da reimpostare. 
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Per tutto quanto sopra evidenziato, nella tabella seguente, si riassumono le prescrizioni e 

osservazioni : 

TABELLA CONCLUSIVA DELLE ATTIVITÀ DI ISPEZIONE AMBIENTALE ORDINARIA 

 

    

n. 
Prescrizioni Rilievo 

Tipo di rilievo  
(Non Conformità 

/Criticità/Violazioni 

normativa 

ambientale/ 

Condizione per il 

Gestore) 

 

Azioni a seguire 

Note 
Comunicazioni 

(ad esempio al 

Gestore, 

all’AC, all’AG) 

Descrizione sintetica 

RILIEVI EMERSI NEL CORSO DELLA  VISITA IN SITU 

1 

 
Prescrizione C6, Par. 

1.4 del PIC 

“impermeabilizzazione 

di tutte le aree 

d’impianto” 
 

 

La doc. fornita a 

riguardo non  fa 

esplicito riferimento 

alle prescrizione C6. 

Tuttavia, nella stessa 

relazione sono riportate 

le sostanze pericolose e 

dal sopralluogo  si è 

costatato che le aree 

risultano confinate ed 

impermeabilizzate 
 

Non Conformità 
 

Comunicazione 

al Gestore 
 

Il Gestore dovrà 

meglio precisare, 

in apposita 

relazione, 

l’ottemperanza di 

tale prescrizione. 
 

 

2 
Prescrizione C9, Par. 

1.4 del PIC e Par. 9.1 

del  PMC “Bacini di 

contenimento” 
 

 

 

 

Non  è ottemperata la 

prescrizione relativa 

alla capacità 

volumetrica del bacino 

di contenimento pari a 

2/3 della somma 

dei volumi dei serbatoi 

 
 

Violazione 

prescrizione 

AIA –  

Diffida al 

Gestore 
 

Comunicazioni 

all’AC, AG e 

al Gestore 
 

Il Gestore dovrà 

entro 90 gg 

progettare 

l’ampliamento dei 

bacini di 

contenimento e 

realizzare 

l’intervento entro 

24 mesi 

 

3a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3b 

Prescrizione C8, C10, 

Par. 1.4 del PIC e Par. 

8.1 del  PMC 

“Serbatoi. Doppi fondi 

dei serbatoi, scudi 

solari e doppie tenute.” 

 

 

Per la prescrizione C7 

“Integrità strutturale” 

la relazione tecnica 

fornita dal Gestore in 

sede ispettiva, 

Non sono ottemperate le 

prescrizioni relative 

 

 

 
 

 

 

 

 

I suddetti controlli non 

sono stati eseguiti sui 

serbatoi dell’olio 

vegetale, del biodisel, 

della glicerina e del 

Violazione 

prescrizione 

AIA –  

Diffida al 

Gestore 
 
 

 

 

 

 

 

Condizione per 

il Gestore 
 

Comunicazioni 

all’AC, AG e 

al Gestore 
 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicazione 

al Gestore 
 

Il Gestore dovrà 

entro 90 gg 

progettare 

gl’interventi e 

realizzarli entro 24 

mesi 

 

 

 

 

Il Gestore dovrà  

entro 60 gg., 

estendere i controlli 

eseguiti sui serbatoi 

dell’olio vegetale, 
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n. 
Prescrizioni Rilievo 

Tipo di rilievo  
(Non Conformità 

/Criticità/Violazioni 

normativa 

ambientale/ 

Condizione per il 

Gestore) 

 

Azioni a seguire 

Note 
Comunicazioni 

(ad esempio al 

Gestore, 

all’AC, all’AG) 

Descrizione sintetica 

denominata “Controllo 

serbatoi e bacini di 

contenimento” del 

21/06/2017, fa 

riferimento ai controlli 

spessimetrici eseguiti 

sui serbatoi di 

stoccaggio D102 e 

D103 (alcool metilico), 

D2 (sodio metilato), 

D3 (acido acetico), 

D13 (nalco EC5372A 

o VISCOPLEX 10-

530) e  D14 (chimec 

R876). 

 

HCL in soluzione. 

Nella relazione sono 

indicati i soli controlli 

periodici previsti per i 

suddetti serbatoi D102 e 

D103, D2, D3, D13 e  

D14. 

 

del biodisel, della 

glicerina e del HCL 

in soluzione. Dovrà 

inoltre prevedere un 

programma di 

controlli periodici 

previsti per i 

suddetti serbatoi. 

4a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4b 

Prescrizione C61 Par. 

1.12.1 e 1.12.2  del 

PIC 

“Malfunzionamenti ed 

eventi incidentali” 

 

 

 

 

 

Prescizione C58 del 

PIC a riguardo è stata  

consegnata la 

procedura PO-05 

Rev00 datata 

01.03.2014 “Processo 

di Gestione e 

Manutenzione di 

Mezzi e Attrezzature”. 

Il “Piano di Emergenza 

ed Evacuazione” non 

contiene la procedura, 

richiesta in A.I.A., per 

la prevenzione e 

gestione degli eventi 

incidentali  

 

 

 

 

 

Tale procedura non è 

completa dei relativi 

allegati ed, in 

particolare del Mod-

01/PO-05 “Elenco 

macchinari/attrezzature” 

e del Mod-02/PO-05 

“Pianificazione della 

manutenzione ordinaria 

macchinari/attrezzature. 

Pertanto, si evidenzia, 

che dalla 

documentazione non è 

semplice  rilevare tutte 

le informazioni 

prescritte al punto C58 

del PIC in merito al 

Condizione per 

il Gestore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condizione per 

il Gestore 

 

 

 

Comunicazione 

al Gestore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicazione 

al Gestore 

 

Il Gestore dovrà 

presentare tale 

procedura entro 

30 gg. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Gestore dovrà 

presentare tali 

allegati entro 30 

gg. 
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n. 
Prescrizioni Rilievo 

Tipo di rilievo  
(Non Conformità 

/Criticità/Violazioni 

normativa 

ambientale/ 

Condizione per il 

Gestore) 

 

Azioni a seguire 

Note 
Comunicazioni 

(ad esempio al 

Gestore, 

all’AC, all’AG) 

Descrizione sintetica 

programma di 

manutenzione ordinaria. 

 

4c 
Prescrizione C58 e 

C59 Par. 1.12  del PIC 

e Punto 8 del PMC 

“Manutenzione 

Ordinaria e 

Straordinaria – 

Impianti ed  

Apparecchiature 

Critiche” 

Per la manut. ordinaria 

è stato presentato un  

contratto con ditta 

esterna –denominata 

Italiana Costruzioni 

2000 srl.- da cui non si 

evince la validità del 

contratto dopo la data 

del 31/12/2016. 
 

Condizione per 

il Gestore 

 

Comunicazione 

al Gestore 

 

il Gestore dovrà 

consegnare, entro 

30gg, la 

documentazione 

probante della 

validità odierna del 

suddetto contratto.   

 

 

5 Prescrizione Par. 

1.10  del PIC e Par. 6 

del PMC “Rumore” 

Non ci sono rilievi, la 

prescrizione è stata 

ottemperata 

    

 

6a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prescrizione Par. 1.8  

del PIC e Par. 5 del 

PMC “Rifiuti” 

DEPOSITO 

TEMPORANEO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al fine di evitare che i 

rifiuti pericolosi 

possano essere stoccati 

sulla stessa pedana dei 

non pericolosi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio per il 

Gestore 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicazione 

al Gestore 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si è  proposto al 

Gestore di 

realizzare un 

sistema fisico di 

separazione tra le 

due pedane (ad 

esempio rete, 

grigliato), o idonea 

procedura SGA al 

fine di evitare 

incidenti con 

sversamenti di 

rifiuti pericolosi 
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n. 
Prescrizioni Rilievo 

Tipo di rilievo  
(Non Conformità 

/Criticità/Violazioni 

normativa 

ambientale/ 

Condizione per il 

Gestore) 

 

Azioni a seguire 

Note 
Comunicazioni 

(ad esempio al 

Gestore, 

all’AC, all’AG) 

Descrizione sintetica 

6b 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6c 

DOCUMENTAZIONE 

RIFIUTI (RIF. 

ALLEGATO 27 DEL 

VERBALE DI 

ISPEZIONE)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE 

RIFIUTI (RIF. 

ALLEGATO 27 DEL 

VERBALE DI 

ISPEZIONE 

Per il CER 150110* nel 

C/S, il rifiuto viene 

registrato con 

pericolosità HP14. Nel 

cert. allegato, RdP n.46 

invece, il laboratorio da 

per cautela, le 

caratteristiche HP5 e 

HP14. Nel FIR relativo, 

si riporta la 

caratteristica HP14 

scritta a mano, mentre 

risulta cancellata 

tramite barratura a 

mano un’altra 

caratteristica, 

probabilmente HP6 o 

HP8. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel registro C/S le 

quantità sono riportate 

in kilogrammi, mentre 

nei formulari sono 

riportate in litri 
 

 

 

Condizione per 

il Gestore  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condizione per 

il Gestore  

 

 

 

Comunicazione 

al Gestore 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicazione 

al Gestore 
 

Il Gestore dovrà: - 

fornire chiarimenti, 

riguardo alla 

caratterizzazione 

del rifiuto CER 

150110*, 

dimostrando la 

correttezza delle 

registrazioni e 

fornendo il 

certificato relativo 

alla 

caratterizzazione di 

quello specifico 

lotto; 

-fornire la scheda di 

sicurezza 

dell’additivo; 

-spiegare i motivi 

della 

cancellazione sul 

FIR, prevedendo 

che in casi 

analoghi, nel 

campo 

annotazioni del 

FIR sia riportato il 

motivo della 

cancellazione. 

 

 
 

 

Si chiede di chiarire 

le modalità di 

compilazione. 
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n. 
Prescrizioni Rilievo 

Tipo di rilievo  
(Non Conformità 

/Criticità/Violazioni 

normativa 

ambientale/ 

Condizione per il 

Gestore) 

 

Azioni a seguire 

Note 
Comunicazioni 

(ad esempio al 

Gestore, 

all’AC, all’AG) 

Descrizione sintetica 

 

7 Prescrizione C4 del 

Par. 1.3  del PIC 

“Sottoprodotti” 

La documentazione 

deve essere  aggiornata 

con relazioni sui 

sottoprodotti alle 

disposizioni in materia, 

entrate in vigore 

successivamente 

all’autorizzazione AIA 

dell’impianto, ovvero le 

disposizione del decreto 

ministeriale 13 ottobre 

2016, n. 264 “criteri  

indicativi per la 

dimostrazione della 

sussistenza dei requisiti 

per la qualifica delle 

biomasse residuali 

come sottoprodotti e 

non come rifiuti”.  

 

 

Condizione per 

il Gestore 

 

Comunicazione 

al Gestore 

 

Il Gestore dovrà, 

nell’aggiornamento 

annuale della 

relazione sui 

sottoprodotti/scheda 

tecnica ai sensi del 

art 184-bis, 

adeguare il 

documento allo 

schema ed a tutti i 

contenuti previsti 

nell’allegato del 

decreto citato. 

 

8a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8b 

 

 

 

Prescrizioni D1 del 

PIC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prescrizioni D3 del 

PIC che prevede 

l’obbligo, per il 

Il monitoraggio per la 

misura della concentr. 

di odore non è stato 

eseguito in condivisione 

con ARPA Puglia. 

Inoltre per i motivi 

esposti in dettaglio nella 

presente  relazione alle 

pagg. 10-11 la 

documentazione fornita 

non è corretta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La prescrizione non è 

verificabile in quanto 

il programma  è da 

Condizione per 

il Gestore  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condizione per 

il Gestore  

 

Comunicazione 

al Gestore 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicazione 

al Gestore 
 

Si chiede al Gestore 

di ripetere lo studio, 

entro 90 gg., 

utilizzando un 

modello a puff o 3D 

lagrangiano o 

euleriano come 

indicato nelle linee 

guida della regione 

Lombardia 

(riportate nella 

delibera di G.R. 15 

febbraio 2012 n. 

IX/3018) e 

utilizzando dati in 

input corretti  

secondo le 

indicazioni fornite 

dal PMC 
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n. 
Prescrizioni Rilievo 

Tipo di rilievo  
(Non Conformità 

/Criticità/Violazioni 

normativa 

ambientale/ 

Condizione per il 

Gestore) 

 

Azioni a seguire 

Note 
Comunicazioni 

(ad esempio al 

Gestore, 

all’AC, all’AG) 

Descrizione sintetica 

 

 
Gestore, di predisporre 

interventi di 

adeguamento 

impiantistico qualora 

gli esiti del programma 

di monitoraggio 

evidenziassero 

criticità. 

reimpostare come 

richiesto nel 

precedente punto 8a. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente relazione costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi 

dell’art. 29-decies, comma 3.  

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

 

Data visita in loco 20 NOVEMBRE 2017  

Data chiusura visita in loco 21 NOVEMBRE 2017 

Campionamenti SI 

Violazioni amministrative SI 

Violazioni penali NO 

Condizioni per il gestore SI 
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4 Allegati  

     

All.1 Verbale di Visita Ispettiva 

All.2 Nota ARPA “Esiti delle attività di campionamento” 

All.3 Nota integrativa ARPA 

 

 


